
Sono giunti in Italia su invito della Co-
munità Ellenica di Roma. Ioànna Kati-
stiàni, scrittrice, e Pandelìs Voùlgaris,
regista, sono due tra i più famosi intel-
lettuali e artisti greci, che si trovano co-
stretti a confrontarsi, ogni giorno, con
la dura realtà imposta dalla crisi econo-
mica.

L’Unità li ha incontrati a poche ore
dalla proiezione, in un cinema della Cit-
tà Eterna, dei film di Voulgaris «Anni di
Pietra» e «le Spose» per capire, innanzi-
tutto, come riesca, questa coppia che
trasforma spessissimo il sodalizio priva-
to anche in comune creazione artistica,
a continuare a lavorare su nuovi proget-
ti e a non appiattirsi sulla difficilissima
quotidianità degli ultimi anni.

LARESISTENZA DEGLIARTISTI
«Crescendo, ho passato, momenti diffi-
cili che richiamano la realtà di oggi, per
quanto le condizioni siano diverse. Sino
alla fine della dittatura dei colonnelli,
per esempio, abbiamo dovuto affronta-
re una durissima censura. All’epoca, so-
no riuscito ad andare avanti, trovando
sostegno in tutti i miei amici, nei colle-
ghi, nel nostro gruppo di lavoro. E in
questo modo ho girato i miei primi film,
ed ho aiutato i miei amici a portare a
termine i loro», ci ha detto Voùlgaris,
spiegando che «anche adesso, vede che
moltissimi giovani artisti, nella Grecia
della crisi, cercano di andare avanti, di
non cedere e di non rinunciare ad espri-
mersi, avendo la solidarietà dei colleghi
come unica certezza e punto fermo».

«Anche i nostri figli, che si occupano
di cinema, cercano di girare chiedendo
ad attori e tecnici di fornire il massimo
sostegno possibile, di lavorare, il più
delle volte senza paga, sperando poi di
poter arrivare a una distribuzione ed a
un riconoscimento, anche economico,
da parte del pubblico» aggiunge Ioànna
Karistiani. «Ma la situazione è comun-
que difficilissima, e ce ne rendiamo con-
to ogni giorno: basta dire che il 98% de-
gli attori greci, ormai, è disoccupato».

Stanno finendo di montare il nuovo
film di Pandelìs, basato su un romanzo
della moglie, «Piccola Inghilterra» (edi-
to in Italia da Crocetti con il titolo
«L’Isola dei gelsomini») che sarà nella
sale, in Grecia, a inizio dicembre. Una
storia ambientata negli anni trenta e
quaranta, che ci mostra come le forti,
severe imposizioni da parte della socie-
tà e della famiglia, possano portare a
conseguenze disastrose.

«Continuo a voler fare cinema, per-

ché sono convinto che qualunque film
uno inizi a girare, indipendentemente
dal se riesce o no a far luce su determi-
nate problematiche sociali, deve, innan-
zitutto, trasmetterti amore, emozioni,
farti riflettere» ci dice Voùlgaris. Que-
sto è anche il senso del «cinema politi-
co» greco, nel 2013, malgrado il Centro
Ellenico di Cinematografia e la televi-
sione pubblica abbiamo smesso di sov-
venzionare nuovi film.

È impossibile, ovviamente, evitare di
parlare della più stretta attualità, degli
arresti e del tentativo di depotenziare
radicalmente il partito di estrema de-
stra di Alba Dorata: «Era, è e sarà una
formazione neonazista che ha cercato
di sfruttare il problema dell’immigra-
zione clandestina per riuscire ad espan-
dersi, fino a dentro le scuole, grazie an-
che - a volte- ad un atteggiamento trop-
po distratto e passivo proprio di alcuni
insegnanti» osserva con amarezza Ioàn-
na Karistiani.

È convinta che i professori e i mae-
stri greci debbano cercare di lavorare
un’ora al giorno gratis, malgrado la cri-
si, per far conoscere, approfondire real-
mente la storia contemporanea, per far
sapere a tutti i ragazzi cosa è successo
in Grecia, nel corso del ventesimi seco-
lo, tra guerre, dittature, occupazioni na-
ziste e fasciste e una piena democrazia
negata, sino al 1974. Per creare, cioè,
una forte coscienza civile.

BATTERE ALBADORATA
Ma per riuscire a battere definitivamen-
te Alba Dorata, secondo la scrittrice
greca, bisogna anche offrire lavoro, riu-
scire a smentire le nuove previsioni che
parlano di una disoccupazione, per l’an-
no prossimo, che potrebbe oltrepassa-
re la soglia del 30%. «Occorre far uscire
il Paese dal tunnel prima che il tunnel
stesso crolli» commenta. È senza dub-
bio importante, certo - aggiunge - «che
passi in modo chiaro il messaggio che
questi energumeni vestiti di nero, con i
bicipiti in vista e le fiaccole accese, non
hanno più la possibilità di usare la vio-
lenza, senza la paura di dover rendere
conto a nessuno, senza pensare di do-
versi trovare in un tribunale, ad affron-
tare quanto previsto dal codice pena-
le».

Sui doveri della sinistra, Ioànna Kari-
stiàni e Pandelìs Voùlgaris non hanno
nessun dubbio e rispondono all’uniso-
no: «Deve riuscire ad accordarsi su dei
punti programmatici fondamentali,
che possano portare allo stesso tavolo
tanto gli eurocomunisti ed ecologisti di
Syriza, quanto i comunisti ortodossi del
Kke o il piccolo partito della Sinistra De-
mocratica. Deve dare una speranza alla
gente, con dei punti chiari, su quello
che si può fare nei prossimi tre o quat-
tro anni. Altrimenti, sarà un’occasione
persa, e non si riuscirà a concludere nul-
la».

«Coraggio», «orgoglio», «libertà», so-
no le parole che usa più spesso la scrit-
trice con la sua tipica fierezza cretese.
«Perché non possiamo lasciare che tut-
to si riduca a una dimensione piatta, al-
la dimensione della crisi». «Perché -
continua - ci sono cose come l’amicizia,
il lutto, la solidarietà, in poche parole il
nostro modo di vivere, plasmato dalla
tradizione e dai rapporti umani, di cui
nessuno, riuscirà a privarci».

«Siamo stati poveri, abbiamo porta-
to, tutti i fratelli, gli stessi vestiti stinti e
lisi e poi, negli anni novanta e all’ inizio
del nuovo millennio, molti hanno esage-
rato col miraggio del benessere, con i
viaggi, con le carte di credito. Ma ora
basta. Basta farci sentire in colpa, basta
con la colpevolizzazione di un intero po-
polo» ci dice questa coppia della lettera-
tura e del cinema ellenico. Il paese ha
bisogno di respirare, ha bisogno di po-
ter credere in qualcosa che non sia il
fanatismo dell’ultradestra. «In Grecia,
negli ultimi tre anni, l’unica industria
fiorente è stata quella dei passaporti e
dei visti, per far emigrare i nostri giova-
ni in cerca di lavoro. E questo, davvero,
non lo posso accettare» aggiunge, pri-
ma di congedarci, la scrittrice di «Picco-
la Inghilterra». Nello sguardo della Ka-
ristiàni, si può leggere la commozione,
la rabbia e la voglia di non darsi per vin-
ti, di un intero popolo.

MARCOMONGIELLO
STRASBURGO

La lobby del tabacco è riuscita ad am-
morbidire le regole, e gli eurodeputati,
ma l’inganno è comunque alla fine: in
Europa le sigarette avranno l’aspetto e
l’odore delle sigarette.

In futuro le immagini shock dissuasi-
ve ricopriranno buona parte dei pacchet-
ti, sarà proibito aggiungere aromi, sa-
ranno vietate le confezioni a forma di
rossetto e le sigarette elettroniche saran-
no regolamentate. È quanto prevedono
le nuove regole approvate ieri a Stra-
sburgo dalla plenaria del Parlamento eu-

ropeo. Il testo per la revisione della Di-
rettiva Ue sul Tabacco è stato adottato a
larga maggioranza con 560 voti a favo-
re, 92 contrari 32 astenuti. Ora però
l’Europarlamento dovrà negoziare le
norme con il Consiglio, dove sono rap-
presentati i 28 Paesi membri dell’Ue, e
trovare un accordo definitivo prima del-
le elezioni europee di maggio dell’anno
prossimo. Per la lobby del tabacco il ne-
goziato sarà un’altra buona occasione
per limare ancora le regole.

Ieri ad annacquare l’originale propo-
sta della Commissione sono stati gli
emendamenti presentati dagli eurode-
putati di destra, anche se tra gli eurode-

putati italiani anche alcuni del Pd hanno
preferito dare la priorità alla protezione
dei coltivatori di tabacco italiani.L’Italia
è il primo produttore dell’Ue e tutta la
filiera del tabacco garantisce circa
200mila posti di lavoro. In Europa il bu-
siness delle sigarette vale qualcosa co-
me 136 miliardi di euro. Cifre da capogi-
ro che hanno convinto le multinazionali
a tenere un’attività di lobby aggressiva.

Lo scorso primo ottobre 11 associazio-
ni hanno scritto al presidente del Parla-
mento europeo Martin Schulz per prote-

stare contro i metodi della Philip Morris
e ieri l’associazione Corporate Europe
Observatory ha presentato una denun-
cia a Commissione ed Europarlamento
per la violazione del codice di condotta
dei lobbisti Ue da parte della Philip Mor-
ris. Ma i soldi investiti dalle multinazio-
nali hanno dato i loro frutti. Secondo il
testo approvato a Strasburgo le immagi-
ni shock ricopriranno il 65% dei pacchet-
ti e non il 75% come originariamente
proposto dalla Commissione.

I pacchetti a forma di rossetto, quelli
da dieci o con meno di venti sigarette
saranno proibiti, ma resteranno le slim.
Le sigarette elettroniche saranno regola-
mentate, ma la loro vendita non sarà
confinata alle farmacie. Gli additivi agli
aromi saranno vietati, ma le sigarette al
mentolo potranno continuare ad essere
vendute per altri otto anni.

La principale preoccupazione, ha
spiegato la relatrice del testo, l’eurode-
putata laburista britannica Linda McA-
van, «era fermare i trucchi dell’industria
per rendere il tabacco particolarmente
attraente per i bambini e i teenager». Se-
condo le statistiche il 70% dei fumatori
inizia prima dei 18 anni e oggi in Europa
il fumo uccide circa 700 mila persone
all’anno. Le associazioni anti cancro e
che combattono le malattie relative al fu-
mo hanno parlato di «una vittoria a me-
tà». Il Cpme, che riunisce la associazio-
ne mediche di 27 Paesi Ue, si è detto «de-
luso» dal voto. Gli studi, hanno spiegato,
dimostrano che l’effetto deterrente del-
le immagini sui pacchetti è direttamen-
te proporzionale alla loro grandezza e
che gli aromi come il mentolo servono
ad attrarre i consumatori più vulnerabi-
li, cioè giovani e bambini.

TURCHIA

Larevocadel divietodi portare il velo
negliufficipubbliciè un «passo verso
lanormalizzazione»: così il premier
turco,Recep TayyipErdogan,ha
salutato l’entrata invigore dellanuova
norma,annunciataalla fine di
settembrenell’ambito diuna riforma
voltaa democratizzare il Paese e
riavviare i negoziatidi pacecon la
minoranzacurda. Preoccupata la
comunità laica, cheguarda con
crescente timoreallemosse del leader
delPartitoGiustizia eLibertà.
«Abbiamoabolitouna disposizione
arcaicacheeracontro lo spiritodella
Repubblica»,ha ribattuto Erdogan, in
undiscorso in Parlamento,celebrando
la fine di «unperiodobuio». «Ledonne

cheportano il velo sonomembri a
pienotitolo dellaRepubblica, come
quellechenon lo indossano»,ha
aggiuntoErdogan.
Nel frattempo, la conduttrice
televisivaGozdeAksu è stata
licenziatadall’emittente turca Atv
dopoessere statacriticata dapartedi
unparlamentare delpartitodi
Erdogan, forse infastidito dalla
scollaturadelvestito della Aksu,aveva
dichiarato:«La conduttricedi un talk
showtelevisivo indossava un vestito
«nonappropriato». Il licenziamento
dellaconduttrice tv,molto nota in
Turchia,ha immediatamente
scatenato leproteste deipersonaggi
delmondodellospettacolo di Ankara.
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